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C’è il ju-do (via della cedevolezza), l’aiki-do 
(via dell’unione e dell’armonia), il taekwon-do 
(via del pugno e del calcio in volo) e il kara-
te-do (via della mano vuota). E così via. Ma da 
oggi, o meglio, dal 29 maggio, ci sarà anche 
il Soji-do (via della pulizia). Proprio questo, 
infatti, è il titolo del secondo lavoro tradotto 
in italiano del sensei (maestro) Hidesaburo 
Kagiyama, un imprenditore-filosofo giappo-
nese già noto ai cultori del cleaning manage-
ment italiani, e ai nostri attenti lettori, per il 
bellissimo Toilet cleaning management, usci-
to l’anno scorso per Guerini (ne abbiamo par-
lato diffusamente nel numero di marzo). La 
nuova fatica di Kagiyama, anche questa frutto 
di una vita di riflessioni, meditazioni ed espe-
rienze, sarà presentata a Brescia il 29 maggio.

29 maggio, Brescia: da non 
perdere!
L’appuntamento è da non perdere, un save 
the date di quelli irripetibili: il 29 maggio, alle 
14.30, presso l’Università degli Studi di Bre-
scia, si terrà la tavola rotonda “Oggi cleaner, 
domani leader”, organizzata dall’associazio-
ne italo-giapponese Fuji con Csmt e l’univer-
sità di Brescia, durante la quale, appunto, ver-
rà presentato il libro “Soji-do”. L’evento, pa-
trocinato da Afidamp Servizi, Pulire 2.0 e Sc 
Sm – Supply Chain& Service Management, 
ha GSA – Il Giornale dei Servizi Ambientali 
come media partner.

Tornano i maestri del Giappone
Tornano dunque, dopo il grande successo 
del 2013, i maestri giapponesi del manage-
ment by cleaning, per ricordarci che proprio 
dall’umiltà, e dall’ordine esteriore e interiore 
(il cleaning può essere letto come una grande 
metafora di tutto questo) può partire il per-
corso della rinascita, individuale e collettiva 
e… aziendale. Se non ci credete, leggetevi 
la storia di Kagiyama, che grazie alla metico-
losa pratica della pulizia è riuscito a passare 
da venditore da marciapiede (e non scherzia-
mo) a numero uno di Yellow Hat, un’azien-
da milionaria, con filiali in Giappone e in tut-
ta l’Asia. O quella del suo primo allievo, Yo-
shihito Tanaka, che proprio grazie all’aver 
applicato alla lettera i suggerimenti del mae-
stro è riuscito a salvare la propria azienda, la 
Tsk, dalla bufera congiunturale che ha colpito 
il Giappone negli anni Novanta. E quest’an-
no accanto a Kagiyama ci sarà Tamiharu Ka-
mei, presidente di System Japan, che presen-
terà nel dettaglio la metodologia, applicata in 
molte aziende del Giappone, che fa della pu-
lizia lo strumento per un management par-
tecipativo ed efficace. Ad introdurre i lavori 
ci penseranno Marco Perona, ordinario di 
Logistica industriale dell’Università degli stu-
di di Brescia, e Rosario Manisera, presiden-
te dell’associazione culturale Fuji e tradutto-
re del libro. A seguire, dopo le testimonian-
ze di Kagiyama e Kamei, una tavola rotonda 
con Toni D’Andrea, Amministratore Dele-
gato di Afidamp Servizi. 

I capitoli
Ma bando agli indugi, ed entriamo nel vivo. 
Già in marzo, riferendoci al primo libro di 
Kagiyama, abbiamo cercato di coglierne lo 
spirito. Oggi non possiamo anticipare più di 
tanto, ma qualcosa si può già svelare, grazie 
alla cortesia di Manisera, che ci ha fornito in 
anteprima l’indice del nuovo volume e am-

pi stralci della sua presentazione. Se nel ca-
so di Toilet cleaning management eravamo di 
fronte a 365 “haiku”, piccoli e brevi pensieri 
sviluppati nel corso di una vita, qui le rifles-
sioni sono circa un centinaio, e si dividono 
in 10 capitoli (più uno finale): La perfezio-
ne proprio nelle cose ordinarie; Un cuore 
che si occupa alla perfezione della pulizia; 
Aver cura dei rapporti con gli altri; Non esi-
stono sforzi inutili; Come superare le situa-
zioni spiacevoli; Migliorare le capacità delle 
persone; Come vivere felici; Come procedere 
nel lavoro; Amministrare e gestire corretta-
mente un’azienda; Vivere in questa società. 
Gran finale –è proprio il caso di dirlo – con 
l’attualissimo “Per non portare alla rovina 
il proprio paese”. Ehm…

Una dimensione esistenziale
Scorrendo i titoli dei singoli pensieri, si co-
glie la continuità con Toilet cleaning mana-
gement. Il discorso, tuttavia, qui sembra am-
pliarsi a una dimensione “ultra – aziendale”, 
si potrebbe dire esistenziale (Con la pulizia 
si può diventare umili, Con la pulizia si ri-
esce a diventare persone che hanno consa-

dal giappone a brescia, 
sulla via della pulizia (soji-do)
Sarà presentato a Brescia, il 29 mag-
gio, il nuovo libro di Hidesaburo Ka-
giyama, “Soji-do” – La via della puli-
zia, dopo lo straordinario successo di 
Toilet cleaning management. GSA è 
media partner e ne  svela in antepri-
ma i contenuti e lo spirito. Ancora 
una volta si parte dalla pulizia per…

di Simone Finotti
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pevolezza della realtà, Con la pulizia si 
riesce a sviluppare un cuore in grado 
di emozionarsi, Con la pulizia germo-
glia un cuore colmo di gratitudine, Con 
la pulizia il cuore viene purificato…). 
“Se da un lato –si legge nella nota dell’au-
tore – vi è chi non è nelle condizioni per 
poter affermare di condurre una vita di-
gnitosa, anche se vive nel lusso, vi è, 
dall’altro, anche chi conduce un’esisten-
za luminosa trascorrendo le proprie gior-
nate nella maniera più ordinaria. Ritengo 
che la differenza dipenda dalla qualità e 
quantità dei valori, delle sensazioni e del-
le passioni che ciascuna persona ha fatto 
propri nella sua vita. Io, giunto ormai ad 
un’età avanzata, ho cercato di manifestare 
in più occasioni, diverse tra loro, a paro-
le e per iscritto, quanto ho imparato nel-
la vita, le sensazioni e le passioni che ho 
fatto mie grazie al vissuto quotidiano e ai 
rapporti, i più vari, avuti con gli altri. Sa-
rei felice se i miei pensieri risultassero di 
qualche utilità a tutti voi che li leggerete”. 

La buona azienda rende felice 
chi ci lavora
Si pensa anche all’educazione delle gio-
vani generazioni (L’educazione dei bam-
bini), all’adultità (I veri adulti), ai nostri 
condizionamenti (Le abitudini condizio-
nano le persone), al rapporto fra “cuore e 
sentimento”. Poi, naturalmente, all’azien-
da. Ma il discorso aziendale e quello esi-
stenziale, alla fine, sono un tutt’uno: se-
condo Kagiyama, l’azienda ideale è una 

“buona azienda” che rende felici i pro-
pri dipendenti e offre il proprio contri-
buto alla società, diventando così anche 
profittevole. Allo stesso modo, la perso-
na ideale è quella che non opera soltan-
to per il proprio tornaconto, ma rende 
la sua esistenza utile agli altri e in questo 
trova la sua felicità.

Come vivere felici?
Il capitolo 7 è indicativo: Come vivere feli-
ci (Il significato della nostra nascita come 
esseri umani, Aspirazioni, Capire quando 
è abbastanza, Come temprare lo spirito, Il 
metodo per ripulire lo spirito, ecc.); e si 
annuncia molto bello anche l’8, che si fo-
calizza sul significato del lavoro e sull’ar-
te di lavorare con sensibilità. “Non esisto-
no sforzi inutili”, pensa e scrive Kagiya-
ma. E in una civiltà che tende ad ottenere 
il massimo risultato con il minimo sfor-
zo, il maestro ribalta la questione e, con 
un piglio che non esiteremmo a definire 
provocatorio, sostiene che sia preferibi-
le raggiungere piccoli risultati con gran-
di sforzi. Forse perché quello che conta 
è proprio il “do”, la via. Tutto questo det-
to –si badi bene – da chi questi concetti 
ha avuto il coraggio e la determinazione 
di metterli in pratica. Anzi, di praticarli 
prima ancora di scriverli!

L’esperienza diretta in 
Giappone
Un proverbio giapponese – scrive Mani-
sera presentando il libro – afferma che 

A uno studente che, durante un’assemblea in una università 
cinese, gli faceva notare come lui studiasse non per dedicarsi 
alla pulizia ma per compiere “grandi imprese”, Kagiyama rispose 
che, attraverso la pulizia, intendeva cambiare il Giappone e gli 
chiese se questa fosse un’impresa da niente. E lo studente dovette 
riconoscere che si trattava di qualcosa di grandioso. Non sono 
quindi le gesta spettacolari (che forse non avremo mai l’opportunità 
di compiere), ma quelle umili, spesso sottovalutate come la pulizia, 
che se perseguite con perseveranza cambieranno in meglio noi 
stessi, le nostre imprese, la società che ci circonda. Il libro, che 
appare per la prima volta in Occidente, rivela il segreto di un uomo 
e di un imprenditore di successo, un autentico maestro di vita.

Cambiare con la pulizia: Sojidoi
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“una cosa vista con i propri occhi ha più va-
lore, cento volte tanto e più, di una cosa udi-
ta solamente con le orecchie”. Proprio per 
non limitarsi alle cose udite o lette, nel me-
se di ottobre 2013, su invito dello stesso Ka-
giyama, con un gruppo di manager italiani 
siamo andati in Giappone, abbiamo visitato 

diverse aziende, abbiamo ascoltato molte te-
stimonianze, abbiamo partecipato alle attivi-
tà di pulizia a fianco di maestranze giappo-
nesi e ci siamo resi conto che realmente la 
pulizia cambia l’atteggiamento delle persone, 
cambia le imprese, cambia le scuole, cambia 
il volto delle città. Gli individui diventano più 

sensibili e disponibili alle esigenze degli altri. 
Nelle aziende migliorano i prodotti e i servi-
zi, migliorano la qualità e la sicurezza come 
pure l’efficienza, il clima tra il personale e il 
rispetto per l’ambiente. I quartieri delle città 
sono più vivibili, meno deturpati dai sedicen-
ti artisti dei muri, più sicuri e con una crimi-
nalità in diminuzione.

C’è un grande bisogno di umiltà
“Non è difficile riconoscere come la puli-
zia aiuti a diventare onesti e umili. E di one-
stà e umiltà c’è molto bisogno tra gli uomini 
d’oggi, soprattutto fra coloro che dirigono le 
aziende o amministrano la cosa pubblica. La 
pulizia allora, soprattutto se eseguita in grup-
po, è un mezzo potente per accorgerci degli 
altri, per metterci in sintonia con loro e far-
ci diventare dei compagni di viaggio solleciti 
e generosi dell’umanità. Il messaggio di Ka-
giyama è che, mediante la pulizia, il cuore e 
la mente degli esseri umani si trasformano, 
le persone cominciano a provare la dovuta ri-
conoscenza per tutto quanto hanno ricevuto 
e sono più disponibili a donare, vivendo così 
una vita felice, perché in grado di apprezza-
re quanto di buono e di bello c’è sulla Terra.

La bontà, ingrediente essenziale
“E proprio la “bontà” è un ingrediente essen-
ziale e indispensabile, oggi più che nel pas-
sato, della società civile e delle organizzazio-
ni. In giapponese le“buone aziende” – yoi 
kigy – non sono semplicemente le imprese 
che fanno buoni prodotti, capaci di arricchire 
imprenditori e azionisti, ma sono quelle che 
operano per il bene comune, sapendo che 
soltanto in questo modo possono assicurare 
un successo duraturo per sé e per i propri di-
pendenti. Certo, per avere risultati immediati, 
per arricchirsi in breve tempo, basta farsi fur-
bi. È sufficiente vivere di sotterfugi e aggirare 
le norme del vivere civile. Alla lunga, però, si 
sperimenterà anche personalmente le con-
seguenze del male generato in questa manie-
ra”. L’appuntamento è dunque a Brescia, con 
un incontro che si annuncia entusiasmante 
e soprattutto arricchente. L’incontro è aper-
to a imprese, università, mondo del volonta-
riato e cittadinanza. La partecipazione è gra-
tuita, basta iscriversi online a info@cmst.it.


